
SI SONO riuniti sotto una una pioggia batten-

te. Hanno marciato tenendosi per mano in po-

che migliaia per chiedere la fine dell'assedio

di Gaza, in una catena umana che si è rivela-

ta molto più corta del

previsto ma che ha

avuto se non altro il

merito di non scate-

nareincidenti.Accogliendoleesor-
tazioni delle autorità israeliane,
ma forse anche qualche monito
giunto dai paesi arabi, gli agenti
dellapoliziadiHamashannoprov-
vedutoadifenderelorostessi ilcon-
finedellaStriscia, impedendoaidi-
mostranti di raggiungere il valico
diErezcheleautoritàmilitari israe-
liane avevano proclamato da ieri
mattina «zona militare chiusa».
Lo Stato ebraico, allarmato dalla
prospettiva di veder replicare lun-
go la propria frontiera con Gaza il
modello già sperimentato esatta-
mente un mese fa a Rafah dove è
stato abbattuto il muro che blinda
il confine con l'Egitto,ha schierato
6.500uomini fraagentidipoliziae
soldati. Un contingente rivelatosi
molto più cospicuo dei 4.500 di-
mostranti palestinesi scesi per stra-
da, a fronte dei 40.000 attesi dagli
organizzatori della protesta.
L'idea della «catena umana» che
avrebbe dovuto unire simbolica-
mente la città meridionale di Ra-
fah a quella settentrionale di Beit
Hanun, era stata lanciata dal «Co-
mitato popolare contro l'assedio»,
una organizzazione formalmente
indipendentema chevienediretta
da Jamal al Khoudary, un ex retto-
re dell'università eletto deputato
con il sostegno di Hamas. Il pro-
gramma, innovativo per un'area
dove di solito si protesta branden-
dolearmi,puntavaaradunare mi-
gliaia di palestinesi che tenendosi
per mano, avrebbero dovuto crea-
re un cordone umano lungo la via
«Salah-ad-Din» che attraversa tut-
talaStriscia, intitolataalcondottie-
romusulmanoSaladinoche liberò
Gerusalemme dai crociati.
In realtà, forse anche a causa della
pioggia,alradunosonoarrivateso-
prattutto scolaresche, che insieme
alle loro insegnanti eacentinaiadi
striscioni preparati per tempo, so-
nocomunqueriusciteafargiunge-
re il messaggio. «La nostra è una
protesta pacifica che vuole lancia-
re un appello pacifico al mondo, e

crediamo che questo sia il diritto
minimo per un popolo sotto asse-
dio»,affermaJamalalKhoudary. Il
capo del comitato contro l'assedio
sièpoidetto«sorpreso»dallamobi-
litazioneedall'allarmechelaprote-
staha suscitatonelle autorità israe-
liane. «Noi - ribadisce - non inten-
diamo compiere alcun atto di vio-
lenza, ma semplicemente lanciare
un messaggio agli uomini liberi e
onesti di tutto il mondo ai quali
chiediamodiaiutareancheilpopo-
lopalestineseatornarelibero».Ali-
berarsi soprattutto da un assedio
imposto alla Striscia da quando
nel febbraio 2006 Hamas vinse le
elezioni, ma diventato ancora più
durodopochenelgiugnodiunan-
nofailmovimentointegralista isla-
mico ne ha assunto il totale con-
trollo politico e militare.Gli unici
momentidi tensionesi sonovissu-
ti all'uscita di Beit Hanun, quando
circa duemila manifestanti hanno
provato a marciare in direzione di
Erez, il valico che segna il confine
fra Striscia e Israele. Ma a fermarli
hanno provveduto gli stessi agenti

della polizia di Hamas, che hanno
impedito ai dimostranti di avvici-
narsiapiùdiunchilometrodalva-
lico: «Non vogliamo provocare in-
cidenti con gli israeliani», spiega
uno dei poliziotti. A manifestazio-
ne ormai conclusa, un gruppetto
di giovani palestinesi ha ugual-
mente raggiunto Erez, scagliando
sassi contro il murodi recinzione e
incendiando copertoni d'auto. Gli
israelianihannorispostoconqual-
checolpod'armada fuoco inaria e
arrestando una trentina di dimo-
stranti. Nulla rispetto quanto si te-
meva.

«Il blocco di Gaza pu-
nisce una intera popo-
lazione per ritorsione
contro l’azione di po-
chi.Nonèsoloprofon-
damente ingiusto, è
estremamente perico-
loso, perché in questo
modo si spinge tutto il mondo nelle ma-
ni dell’estremismo». Nel giorno della
«marcia dei disperati», la parola va a Ka-
ren Abu Zayd, direttrice dell’Unrwa,
l’Agenzia delle Nazioni Unite per l’assi-
stenza ai rifugiati palestinesi.
Gaza isolata dal mondo. Quale
risultati ha prodotto?
«La situazione è drammatica, e non solo
dal punto di vista delle condizioni di vi-
ta.Questoè l’aspettoumanitario, impor-
tante certo ma che da solo non dà conto
di ciò che ha provocato il blocco di Ga-
za. Ciò che non viene sufficientemente
valutato in Europa è l’impatto che l’eser-
cizio di questa punizione collettiva sta

avendo sull’orientamento delle giovani
generazioni palestinesi».
Qual è questo impatto?
«L’assenza di futuro e la frustrazione per
il presente stanno spingendo tantissimi
giovanipalestinesiversoigruppiestremi-
sti.D’altrocantoc’èdachiedersiqualefu-
turopotràavereungiovanesenza lavoro
davantialleoffertedeimiliziani.Glieffet-
ti si stannogiàvedendo. I settoripiùmo-
derati di Hamas sono scomparsi. A co-
mandareogginelle stradesonogliuomi-
ni delle brigate Ezzedin al Qassam (il
braccio militare di Hamas). È chiaro che
questapoliticanonsta funzionando,ma
staprovocandol’effettocontrarioaquel-
lo voluto di indebolire l’estremismo».
Da una valutazione politica alla
testimonianza della realtà vissuta in
prima linea nell’assistenza alla
popolazione civile della Striscia.
Qual è oggi la condizione della gente
di Gaza?
«Èunacondizionedisofferenza.Materia-

le e psicologica. La gente ha freddo e
nonha acqua asufficienza, non dispone
dei beni di prima necessità. L’80% della
popolazionevivesotto la sogliadipover-
tà, 160mila persone hanno perso il lavo-
ro, il 90% degli stabilimenti produttivi è
fermo. Il taglio dell’elettricità imposto
da Israele ha peggiorato ulteriormente la
situazione,eadesserecolpiti sono inpri-
mo luogo i soggetti più deboli, i malati,
le donne, i bambini. In questi giorni ho
ricevuto un allarmante rapporto di una
commissione medica indipendente che
opera a Gaza: le riserve di combustibile
negliospedali stannoscendendodigior-
no in giorno, con il rischio che i genera-
torid’emergenzasi ferminoall’improvvi-
so.Non viè tempo daperdere, sottoline-
ano i medici. Ogni sforzo deve essere fat-
to per interrompere questa operazione
israeliana. I reparti di neonatologia, i re-
partiper lecure intensive, le saleoperato-
rie, si fermeranno entro breve. Credo
che queste restrizioni imposte forzata-

mentesia illegaleecontrarioadogninor-
mativa internazionale».
Israele sostiene che queste
restrizioni sono conseguenza del
continuo lancio di razzi Qassam
contro Sderot.
«Israele dovrebbe rendersi conto che il
blocco di Gaza ha rafforzato e non inde-
bolito igruppiestremisti echenonesiste
una scorciatoia militare per risolvere il
problema, a meno che non si metta in
conto una operazione militare massic-
cia, terrestre,cheprovocherebbecentina-
ia se non migliaia di vittime e che porte-
rebbe a una nuova occupazione della
Striscia. Non è questa la via giusta per ri-
portare tranquillità e sicurezza. L’assedio
portasolosofferenza, insicurezza,violen-
za».
Cosa si sente di chiedere alla
comunità internazionale?
«Di non chiudere gli occhi di fronte alla
tragediadi Gaza, edi farsi carico della tu-
tela dei civili».  u.d.g.

Karen Abu Zayd La responsabile dell’agenzia Onu: l’embargo israeliano è una punizione collettiva

«Ditte senza petrolio, 160mila senza lavoro»

Donne e bambini nella catena umana formata nella striscia di Gaza Foto di Hatem Moussa/Ap

Le elezioni presidenziali in Libano, inizialmente previste per oggi, sono
statenuovamente rinviateall'11marzo,per laquindicesimavolta negliultimi
quattro mesi. L'annuncio dell'ennesimo rinvio della seduta del Parlamento
per eleggere il nuovo presidente della Repubblica del Libano - comunicata dal
presidente del Parlamento Nabih Berri (sciita) - è giunto al termine dell' ultima
missionea Beirut del segretariogenerale della LegaAraba, Amr Mussa,da tem-
po impegnato in un difficile tentativo di mediazione tra maggioranza parla-
mentare antisiriana e opposizione guidata dal movimento sciita Hezbollah.
Dopo due giorni di colloqui, la missione di Mussa si è conclusa con un nuovo
nulla di fatto, mentre dal 24 novembre scorso, quando si è concluso il manda-
to dell'ex presidente Emile Lahud, il Libano è privo del capo dello Stato, carica
che inbase agli equilibripolitico-confessionalidel paese deveessereuncattoli-
co-maronita. Sulla carta, maggioranza e opposizione concordano sulla candi-
datura alla presidenza della Repubblica del comandante in capo dell'esercito,
generaleMichelSuleiman,marestanodivise sulla formazionediunnuovogo-
verno di «unità nazionale». Divisioni che alimentano un vuoto istituzionale
che getta ombre inquietanti sul futuro del Paese dei Cedri.
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L’AVANA - «We won’t get foo-
led again», non verremo fregati
un’altra volta. Il portavoce del
Dipartimento di Stato di
Washington,TomCasey,usa le
parole di una canzone degli
Who per rispondere a l’Avana e
commentare le nuove nomine
dell’AssembleaNazionalecuba-
na.Settepersonalitàcheaccom-
pagnerannonellesceltestrategi-
che il presidente Raul Castro. I
personaggi sono in gran parte
dei vecchi compagni di batta-
glia di Fidel, fin dai tempi della
lotta contro Batista. Così la Ca-
saBianca,per boccadellaporta-
voce Dana Perino, minimizza
l’impatto dei cambiamenti, do-
po le timide aperture fatte do-
menica dal responsabile per
l’America Latina, Tom Shan-
non: «Nulla indica che si per-
metterà ai cubani di ricercare
un futuro di libertà e prosperi-
tà». Gli Usa non cedono di un
millimetrosull’embargo:«Con-
tinueremo ad appoggiare le lo-
ro aspirazioni per una vita mi-
gliore, ma la nostra posizione
sull’embargo non è cambiata».
Quello che Washington conte-
sta è il proseguimento della dit-
tatura familiare dei Castro. Chi
non la pensa come gli america-
ni è il cardinale Tarcisio Berto-
ne, segretario di Stato vaticano,
che nel quinto giorno della sua
visita a l’Avana ha parlato del-
l’embargo come di una misura
«eticamente inaccettabile». La
Santa Sede, ha proseguito il car-
dinale, «spingerà gli Usa ad eli-
minarlo».Saràquestounodegli
argomenti dell’incontro di oggi
tra Bertone e il presidente Raul.

BAGHDAD Un uomo su una sedia a
rotelle si è fatto esplodere nella città
di Samarra, un centinaio di chilome-
tria norddiBaghdad,uccidendoil vi-
ce capo delle operazioni dell'esercito
nella zona, generale Abdul Jabbar Ra-
bie Saleh, e ferendo altri due ufficiali
delle forze di sicurezza. Lo riferiace
l'emittente televisivapanarabaalAra-
biya. Il terrorista suicida si è presenta-
to alla caserma di polizia nel centro
dellacittàehachiestodiesserericevu-
to dal generale Saleh, che apparente-
mente conosceva già, avendolo in-
contratoinpassatoalcunevolteall'in-
terno della stessa caserma. Quando il
generale Saleh è sceso dal suo ufficio
per andargli incontro, l'attentatore

ha teso il braccio come per stringergli
lamanoenellostesso tempohainne-
scato la carica esplosiva che aveva in-
dosso. In un altra località del Paese,
Tall al-Rumman, a ovest di Mosul, tre
civili iracheni tra cui un bambino
hanno perso la vita, e quattro donne
sono rimaste ferite, dallo scoppio di
un proiettile lanciato con un mortaio
e caduto sulla loro abitazione. Secon-
do l'agenzia irachena Aswat al-Iraq, le
vittime appartenevano tutte alla stes-
sa famiglia.
Ieri ilPentagonohaconfermatoil riti-
ronei mesi prossimi di 20mila soldati
americanidall'Iraq.Alla finedelleope-
razioni di disimpegno entro luglio in
Iraq resteranno 140mila militari Usa.

■ di Umberto De Giovannangeli

■ Nel caso il nome dei Blur non vi sia
troppo familiare, sappiate che sono
una delle principali e più amate band
del cosiddetto brit-pop: quel filone,
che tantodeveaiBeatlesedi cui fanno
partegruppicomegliOasis,harestitui-
tovitalità,di sicurosulpianodelleven-
dite in Occidente, all’industria disco-
grafica britannica. Ebbene, la notizia è
che Dave Rowntree, il batterista dei
Blur, si candidaalla cameradeiComu-
ni nelle fila del partito laburista.
Secondo il Times, il musicista è già sta-
to scelto per la corsa al seggio di Lon-
dra e Westminster, dove sfiderà il con-
servatore attualmente in carica, Mark
Field. Rowntree, 43 anni, da sempre
militante del Labour, aveva già prova-

to l’incursione nella politica attiva:
non era riuscito a farsi eleggere consi-
gliere comunale a Londra durante un
voto suppletivo lo scorso anno, tutta-
viaconisuoivotiarginòi favoriaicon-
servatori.
Tra le proposte del musicista-attivista,
che è un fiero oppositore della pena di
morte negli Usa, c’è quella di tagliare
di un terzo i deputati. Lo scorso anno
Rowntreehaammessodiavercombat-
tutounadipendenzadalla cocainane-
gli anniNovanta, e si èdetto favorevo-
leaunripensamentodellastrategiaan-
tidroga del governo.
IBlurufficialmentenonsisonosciolti,
però hanno inciso il loro ultimo al-
bum insieme nel 2003.

MADRID L’orario è tipicamente spa-
gnolo, dalle 22 alle 23 e 45. Le regole
sonoferree,50condizionidarispetta-
re rigidamente.Quindici annidopo il
faccia a faccia televisivo tra Felipe
Gonzalez e Josè Maria Aznar, la Spa-
gna ritrova il duello catodico tra i due
aspiranti premier. Anche stavolta il
primo ministro uscente è un sociali-
sta, JosèLuisZapatero, l’avversarioun
popolare, Mariano Rajoy. Nel 1993 le
elezioni furono vinte da chi governa-
va, anche se Aznar si sarebbe rifatto
ampiamente negli anni successivi.
Zapatero arriva all’appuntamento
con un vantaggio che i sondaggisti
dannotra l’1,5 e il 3,5%. Ma i popola-
ri sono in rimonta,econtanodi ribal-

tare ilpronostico, soprattuttoseriusci-
rannoaspostarequalcheseggioinCa-
talogna, inAndalusiae inqualchecir-
coscrizione rurale. Così il duello di ie-
ri sera e il «match di ritorno» del 3
marzo potrebbero risultare decisivi. Il
premiersembrapiùtelegenicodell’av-
versarioe punta sul bilancio di un go-
verno che ha rispecchiato fedelmen-
te il programma elettorale, con rifor-
mecoraggiose, specie inmateriadidi-
ritti civili, che hanno mutato radical-
mente la società iberica. I popolari
contestano al Psoe la gestione di
un’economia in frenata negli ultimi
mesi, con un’inflazione e una disoc-
cupazioneincrescita.Chissàsestavol-
ta sarà la tv a dirci la verità.

10
martedì 26 febbraio 2008


